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Proseguono gli scioperi alla Fiat 

Oggi in lotta 
la Miraiiori 

Domani ripresa delle trattative • La conteremo eco
nomica sul monopolio dell'auto e il convegno dei 
delegati - A Bari, dopo l'aggressione delle guardie 
Fiat, ì metalmeccanici verso lo sciopero generale 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 23 maggio 

Fin da domani, vigilia del
la nuova tornata di trattative, 
riprendono gli scioperi alla 
Fiat. A Miraflori i lavoratori 
della Meccanica, Carrozzeria, 
Presse, faranno una fermata 
di due ore e mezzo per tur
no e la ripeteranno giovedì, 
all'interno dello stabilimento, 
per fare quei cortei e quelle 
assemblee che sono un diritto 
di manifestazioni dei lavora
tori, invano minacciato dalla 
Fiat con le sue lettere di am
monizione; venerdì invece 
questi lavoratori faranno tre 
ore di sciopero uscendo e rien
trando nella fabbrica. 

Sempre a Miraflori, in base 
al principio delle articolazio
ni diverse per settore, i la
voratori della Fonderia sciope
reranno due ore martedì, due 
giovedì e quattro venerdì. Al
la Spa centro ed alla Mater-
ferro mercoledì sono convoca
te le assemblee che decideran
no sul momento come iniziare 
le fermate e proseguirle nei 
giorni successivi. Alle Ferrie
re gli scioperi iniziano mar
tedì: tre tire nei primo tur
no e centrale, quattro nel se
condo turno, escluse Acciaie
rie e Parco Rottami che scio
perano mercoledì oppure gio
vedì a seconda delle squa
dre. 

Questi programmi più com
plessi di quelli delle scorse 
settimane, che abbiamo ripor
tata a mo' di esempio, dimo
strano la capacità dei dele
gati e dei lavoratori di ge
stirsi la lotta, malgrado le "se
rie difficoltà provocate dalle 
repressioni della Fiat e dei 
comprensibili cedimenti di al
cuni gruppi di lavoratori più 
provati. Una capacità che i de
legati hanno acquisito duran
te l'autunno caldo (quando 
nelle officine erano affissi gli 
« orari ferroviari » degli scio
peri articolati) ed hanno per
fezionato dopo l'accordo sulle 
linee riuscendo a controllare 
la produzione in modo da non 
recuperare quella persa duran
te le fermate. 

Non per nulla il diritto dei 
delegati di intervenire in of
ficina su tutti gli aspetti del
la condizione di lavoro (cot
timi, ritmi, pause, carichi di 
lavoro, qualifiche, eliminazio
ne dei fattori nocivi) sarà an
cora al centro della trattati
va che riprende martedì mat
tina all'Unione industriale to
rinese. Alle ore 8 di martedì 
è convocato il coordinamento 
nazionale FIM-FIOM-UILM di 
tutti gli stabilimenti Fiat-Au-
tobianchi-OM-Weber, per esa
minare i fatti nuovi verifica
tisi in questi giorni. Alle 10 
comincerà la trattativa, e si 
spera che la Fiat abbia ap
profittato della « pausa di ri
flessione » per convincersi del
l'inutilità di mantenere un at
teggiamento di chiusura ol
tranzista. 

Un altro importante appun
tamento è per martedì mat
tina alle ore 9 nel salone 
della camera di commercio 
(via Lascaris 9) dove si apre 
la conferenza economica sul
la struttura del monopolio 
Fiat, con la partecipazione dei 
segretari generali della FIM 
Camiti, della FIOM Trentin 
e della UILM Benvenuto. E ' 
assicurata la partecipazione al 
dibattito dei partiti politici 
democratici, di amministrato
ri locali, delle ACLI, di eco
nomisti e studiosi. Mercole
dì mattina al teatro Alfieri 
sì terrà una grande manife
stazione cittadina di sostegno 
alla lotta Fiat, con la parte
cipazione dei delegati del mo
nopolio e di tutte le altre 
industrie torinesi. Intanto già 
500 metalmeccanici torinesi, 

di cui oltre la metà della 
Fiat, si sono prenotati per 
andare domenica a Roma, al
la grande manifestazione uni
taria dei sindacati sulle ri
forme ed il Mezzogiorno. 

Michele Costa 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 23 maggio 

I metalmeccanici della pro
vincia di Bari si preparano a 
dare una ferma risposta al
la FIAT dopo l'incredibile ag
gressione di marca fascista 
compiuta da un gruppo di 
guardie giurate contro alcu
ni dirigenti sindacali della 
FIOM-CGIL e della FIMCISL 
che sostavano, con alcuni la
voratori, davanti alla fabbri
ca ove era in atto uno scio
pero di 24 ore. 

Ieri mattina nel salone del
la Camera confederale del la
voro si è svolta una riunione 
dei tre comitati direttivi sin
dacali allargata ai consigli di 
fabbrica, ai rappresentanti 
sindacali aziendali e ai mem
bri delle commissioni inter
ne. Alla riunione hanno par
tecipato anche i segretari pro
vinciali della CGIL De Cora-
to, della CISL, Schirone, e 
della UIL, Gabrieli. L'orienta
mento emerso dalla riunione 
è stato quello di proclamare 
per giovedì prossimo uno scio
pero di otto ore di tutti i me
talmeccanici delle fabbriche 
di Bari e della provincia. Que
sto orientamento sarà porta
to all'approvazione definitiva 
delle assemblee operaie che 
si svolgeranno in questi gior
ni in tutte le fabbriche. Sarà 
una risposta ferma e decisa 
quella che si preparano a da
re i lavoratori metalmeccani
ci alla direzione della FIAT 
che tenta di instaurare qui 
metodi teppistici e di aperta 
marca fascista 

Lo sdegno fra i lavoratori 
aumenta man mano che si co
noscono meglio i particolari 
dell'aggressione che a Bari 
non ha precedenti. La FIAT 
ha organizzato un vero e pro
prio corpo armato all'interno 
della fabbrica, composto da 
ex carabinieri ed ex poliziot
ti — al comando dì ufficiali 
e sottufficiali — e sono dota
ti anche di numerosi idranti 
e di un compressore, che ieri 
era pronto a entrare in fun
zione. Molto probabilmente 
la direzione della FIAT sta 
allestendo una propria ver
sione degli incidenti in cui 
cercherà di dimostrare che so
no state aggredite non i sin
dacalisti, ma le guardie. Di
ciamo queste cose perchè su
bito dopo gli incidenti, si è 
vista uscire dallo stabilimen
to un autoambulanza a sirena 
spiegata. L'ambulanza però 
era vuota e dopo un po' di 
tempo è rientrata nella fab
brica. 

Dei gravi episodi verificati
si allo stabilimento FIAT di 
Bari si avrà comunque un'eco 
alla Regione. I consiglieri re
gionali comunisti Papapietro 
e Romeo hanno rivolto una 
interrogazione al presidente 
della Giunta regionale per co
noscere quale ufficiale prote
sta intende avanzare nei con
fronti dei dirigenti dello sta
bilimento FIAT di Bari. Gli 
interroganti desiderano cono
scere se il presidente della 
Giunta non intenda comuni
care al dirigenti della FIAT 
che questi incredibili metodi 
fascisti non possono essere 
tollerati in una città civile 
che nelle lotte della classe 
operaia per i salari, lo svi
luppo economico e la demo
crazia riconosce una delle 
fondamentali garanzie del suo 
progresso civile e democra
tico. 

Italo Palasciano 
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/ 500 abitanti di Fonano 
minacciati dalla lava 

Casolari e vigneti distrutti - Strade intasate di turisti - Spe
culazione elettoralistica dei de che controllano i comitati 
di assistenza - Pessimismo anche per la sorte di Sant'Alfio 

CATANIA — Poliziotti, presso Fruazzo, bloccano il traffico sulla provinciale che sta per estere investita dalla lava. 

¥<%Mm*Ui. 

(Telefoto ANSA) 

SERVIZIO 
MILO, 23 maggio 

Continua sempre più mi
nacciosa l'eruzione dell'Etna. 
Durante la notte, le bocche 
effusive a quota 1800, ave
vano diminuito la loro emis
sione di magma, ma già da 
stamattina sul fronte inquie
to della lava, un nuovo im
previsto, una nuova minac
cia per i piccoli centri del 
versante orientale dell'Etna. 
Quando sembrava che il vul
cano si stesse placando, si 
è rapidamente diffusa la no
tizia che un braccio di lava 
si era formato a occidente di 
quello principale. Esso scen
de velocemente verso For-
nazzo, il paesino di circa 
cinquecento abitanti, frazio
ne di Milo. 

Nella sua marcia verso la 
costa, questa nuova colata 
avrebbe già superato la stra
da Mareneve, distruggendo 
alcuni casolari e alcuni vi
gneti. Il nuovo braccio si è 
staccato dalla colata princi
pale a quota 1000. in quel 
punto dove le prime lave 
avevano distrutto la strada 

le ceneri dell'ultimo dei comunardi portate al «muro dei federati)) 

Dietro le diere della «Comune» 
grandioso corteo unitario a Parigi 
André Lejeune era morto neWURSS nel 1942', all'età di 95 anni - Oltre centomila persone ne 
hanno accompagnato i resti al « Pere Lachaise » - La manifestazione promossa da PCF, CGT9 VISEF 
e Convenzione - Altre due iniziative separate sottolineano il permanere della divisione delle sinistre 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23 maggio 

Un'imponente manifestazio
ne in onore della Comune, 
coincidente col centenario del
la « settimana di sangue » du
rante la quale i versagliesi 
massacrarono oltre 30 mila 
comunardi, ha avuto luogo 
questo pomeriggio a Parigi. 
Organizzata dal PCF, dalla 
Confederazione generale del 
lavoro (CGT), dalla Conven
zione delle istituzioni repub
blicane (il partito di Mitter
rand che il prossimo 11 giu
gno si unificherà al Partito 
socialista), dall'Unione nazio
nale degli studenti di Francia 

Uccide la suocera 
con una 

coltellata 
ALESSANDRIA, 23 maggio 

Una giovane donna ha ucci
so a Castelletto Monferrato 
(Alessandria) l'anziana suoce
ra con una coltellata, stanca 
— così ha asserito — di es
sere da lei continuamente cri
ticata. A compiere il delitto è 
stata la 26enne Nunzia Mag
giore in Maniscalco nativa di 
Poggioreale (Trapani), la qua
le è stata subito arrestata e 
ora si trova alle carceri di 
Alessandria sotto l'accusa di 
omicidio. 

La vittima è la casalinga 
Gaetana Vento, di 60 anni, na
tiva di Giuliana (Palermo); 
è morta mentre veniva tra
sportata all'ospedale di Ales
sandria per una ferita pene
trante da punta e da taglio 
alla regione sottoscapolare si
nistra 

( 
Situazione meteorologica -

Situazione di instabilità sa fatta I» penisola ita* 
liana. »ottolineata dal passaggio di moderate fasce 
di maltempo provenienti da nord-ovest e dirette 
verso sud-est. Onesta la nota predominante degli 
odierni «-venti meteorologici. Sa tutte le regioni 
italiane ma in particolare al nord e al centro si 
avranno manifestazioni nuvolose irregolarmente di
stribuite che. di frequente, si svilupperanno in 
senso verticale e daranno luogo a piovaschi o a 
temporali. La nuvolosità sarà alternata a schia
rite che localmente potranno essere anche ampie. 
La temperatura non subirà notevoli variazioni e 
in cenere i suoi valori medi si mantengono leg
germente inferiori all'andamento stagionale. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

o^ n» pttuiqot favo* et auttmi* 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Verni i a 
Milano 
Torino 
Genera 
Bologna 

13 23 
10 30 
15 1» 
13 1» 
12 20 
12 l t 
14 20 
13 20 

F i r m t * 
Pisa 
Ancona 
Ptrwgie 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

14 20 
12 20 
14 22 
11 17 
14 25 
10 19 
12 23 
16 23 

Napoli 15 22 
Potatila 12 l i 
Catani. 16 21 
Reggio C. 17 25 
Messina 19 24 
Palermo 18 21 
Catania 11 24 
Cagliari 15 22 
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(DNEF), la manifestazione si 
è conclusa al cimitero del Pé
re Lachaise dove sono state 
inumate le ceneri dell'ultimo 
comunardo, André Lejeune, 
morto nel 1942 nell'Unione So
vietica all'età di 95 anni. Le 
ceneri di André Lejeune era
no arrivate da Mosca venerdi 
sera. Un corteo interminabile 
— dalle 100 alle 120 mila per
sone — le ha accompagnate 
all'estrema dimora al Pére La
chaise, ai piedi del « Muro dei 
federati ». 

Il corteo si è mosso alle 15 
da piazza della Repubblica 
preceduto da un gruppo di 
pionieri di Francia recanti gli 
emblemi e le bandiere della 
Comune. In testa al corteo, 
Georges Marchais, vice segre
tario generale del PCF, i mem
bri dell'ufficiò politico Jacques 
Duclos, Etienne Fajon, Roland 
Leroy, il segretario generale 
della Convenzione delle istitu
zioni repubblicane Claude Es-
tier, i principali dirigenti del
la Confederazione generale del 
lavoro. 

Più indietro venivano i mili
tanti dell'UNEF che scandiva
no gli slogan « La Comune non 
è morta », « Unità tra comuni
sti e socialisti », « Unità delle 
sinistre ». 

Attraverso i quartieri popo
lari dell'Avenue de la Repu-
blique, la testa del corteo, 
lungo oltre due chilometri, è 
arrivata all'inizio del Boule
vard di Menilmontant allor
ché la coda era ancora ferma 
alla Piazza della Repubblica, 
in attesa di poter muovere i 
primi passi. 

Altre migliaia di persone 
hanno fatto -ala a questa im
ponente sfilata applaudendo, 
dai marciapiedi, le bandiere, 
le insegne, gli slogan dei mani
festanti. 

La cerimonia della inuma
zione delle ceneri di André 
Lejeune è stata breve e solen
ne al tempo stesso. Le ban
diere si sono spiegate quando 
l'urna è stata deposta nel co
lombario mentre si alzavano 
nell'aria grigia le note dell'im
mortale inno che Pottier ave
va scritto negli ultimi giorni 
della Comune, quando ancora 
le raffiche dei versagliesi rom
bavano nelle strade di Parigi: 
« L'Intemazionale ». 

Va ricordato che nella gior
nata di ieri altre due manife
stazioni per la Comune ave
vano avuto luogo a Parigi. La 
prima, al mattino, organizza
ta dai sindacati liberi, dal 
PSU e da alcuni gruppi di e-
strema sinistra come « Causa 
del popolo » e « Soccorso ros
so ». aveva richiamato circa 
5 mila persone. La seconda, 
nel pomeriggio, organizzata 
dal Partito socialista, dal 
sindacato socialdemocratico 
« Force ouvrière ». e dai co
munisti internazionalisti (tro-
skisti » aveva condotto al « Pé
re Lachaise * circa 10 mila ma
nifestanti. 

Certo, bisogna osservare, la 
Comune non è morta nel ri
cordo delle masse popolari, 
delle organizzazioni sindacali, 
dei partiti democratici: ma 
ancora una volta proprio il 
centenario della Comune e 
della « settimana di sangue », 
con tre diverse manifestazio
ni in 48 ore, ha sottolineato 
la persistente divisione delle 
forze di sinistra sul piano po
litico e sul piano sindacale. E 
il fatto che socialisti e mitter-
randiani, a tre settimane dal 
loro congresso di unificazione, 
abbiano manifestato separata
mente, non costituisce certo 
una introduzione positiva a 
questo avvenimento atteso 
con grande interesse da tutte 
le forze democratiche fran
cesi. 

Augusto Pancaldi 

L'assemblea di Budapest 

Positivi i risultati 
al Consiglio della pace 

Una dichiarazione del senatore Remo Salati segretario del comitato italiano 

ROMA, 23 maggio 

Il sen. Remo Salati, di ri
torno da Budapest, dove ha 
partecipato, nella sua quali
tà di segretario italiano del 
Comitato mondiale della pa
ce, all'assemblea del Consiglio 
mondiale della pace, ci ha 
rilasciato questa dichiarazio
ne: «Affermando che l'assem
blea del Consiglio mondiale 
della pace, svoltasi a Buda
pest dal 13 al 17 maggio, 
è stato un incontro che la
scia un segno più netto e 
positivo, fra quanti il Consi
glio stesso ha impresso, a 
fianco dei popoli nella dura 
lotta per la pace, non credo 
di esprimere un giudizio per
sonale o di parte. L'impegno 
che la delegazione italiana, 
composta da 18 membri, ha 
sviluppato, il suo contributo 
su tutti i temi in discussione, 
sono stati apprezzati: in pri
mo luogo, per quanto riguar
da la sicurezza europea e il 
Medio Oriente. Non si è trat
tato di un semplice incontro 
di scambio di informazioni o 
di propaganda. 

«C'è stato scontro d'opi
nioni, mediazione tra diversi 

punti di vista: si è fatto, cioè, 
politica, in un clima certo 
sereno, come conviene a rap
presentanze le quali, pur muo
vendo da situazioni, esigenze, 
collocazioni geo-politiche ed 
ideologiche diverse, avevano 
ed hanno in comune, ferma 
e forte, la volontà di battere 
l'imperialismo e di Imporre 
la pace. 

« Il riconoscimento del con
tributo italiano non solo del
la delegazione nei lavori del
l'assemblea, ma del popolo, 
che nell'arena mondiale si 
caratterizza per la quantità» 
e la qualità dell'impegno, è 
venuto nell'elezione per la 
presidenza di Fanti, Luzzatto, 
di La Pira quale osservatore, 
e di ben 25 membri del con
siglio mondiale della pace. 

« Un dato non nuovo ri
spetto alle precedenti assem
blee, ma riconfermato e se
gno di costante crescita del 
peso e del prestigio del co
mitato mondiale della pace 
è l'aumento del numero dei 
Paesi rappresentanti: 124, un 
dato nuovo e qualificante, il 
peso esercitato dai Paesi del 
terzo mondo, presenti in mo

do massiccio, a riconferma 
del ruolo crescente che es
si svolgono ed intendono svol
gere nella lotta contro l'im
perialismo. 

«Un secondo dato nuovo è 
quello della partecipazione uf
ficiale dell'ONU e della OUA, 
che suona riconoscimento dei 
ruolo del Comitato. 

«Certo, nessuno di noi ha 
creduto, o crede, che il CMP 
possa sostituirsi alle diplo
mazie degli Stati e dei go
verni, ma siamo convinti che 
tali diplomazie, un tempo pie
namente libere di sviluppar
si e operare sulla testa dei 
popoli, oggi, per merito an
che, se non soprattutto, del 
CMP, non possono sottrarsi al 
peso, all'interesse che i po
poli, non più oggetto della 
politica estera, pongono ai 
vitali e primari problemi del
la politica internazionale. 

« Una consapevolezza que
sta, dei popoli che si può 
riassumere con la frase fi
nale dell'appello approvato 
all'unanimità dell'assemblea 
del CMP: «La guerra è la 
schiavitù dell'uomo, la pace 
gli da la libertà». 

Mareneve. Il nuovo ramo ha 
un fronte di circa cinque
cento metri, è molto fluido 
e scende a discreta velocità 
per la pendenza del terre
no e per la mancanza di 
ostacoli. La lava procede più 
a sud delle precedenti ra
mificazioni, e si dirige in 
basso verso il centro abita
to di Fornazzo. Anche in 
questa zona vengono distrut
ti noccioleti e frutteti, e i 
magmi incandescenti som
mergono le case rurali che 
incontrano. Il nuovo fronte 
dista da Fornazzo circa un 
chilometro e mezzo in linea 
d'aria. 

La popolazione questa mat
tina si apprestava a trascor
rere una serena giornata do
menicale. forse la prima sen
za eccessive preoccupazioni, 
ed invece è improvvisamen
te ritornata l'ansia, che cer
to non viene smorzata dalla 
presenza massiccia, rumoro
sa e devastatrice di migliaia 
di turisti. 

Le strade d'accesso ai luo
ghi teatro dell'eruzione, no
nostante i blocchi stradali 
della polizia, sono comple
tamente intasate e tutta la 
zona è come imprigionata 
da colonne di auto, parcheg
giate a distanza, ma che han
no sbarcato non meno di 
diecimila curiosi che han
no invaso l'intera zona. For
nazzo purtroppo non è l'uni
co centro minacciato, anche 
Sant'Alfio corre ancora seri 
pericoli. Il braccio distacca
tosi ieri a quota 1400 è di
scretamente alimentato, e 
conynua la sua avanzata 
distruggendo villini e case 
coloniche, che erano stati 
risparmiati dal fronte prin
cipale della lava, ormai qua
si fermo a quota 800. I vul
canologi, dì fronte a questo 
rapido alternarsi di situa
zioni, non sanno cosa dire. 
La loro scienza è ancora 
troppo giovane, ed ogni ri
sposta è legata a vaghe con
getture e a ipotesi contrad
dittorie. 

Al momento le ipotesi so
no due: o che la nuova co
lata si riversi su un braccio 
secondario staccatosi due 
giorni fa dalla colata che 
scorre nel torrente Cubania 
e fermatosi a poche centi
naia di metri dalla periferia 
dì Fornazzo, rimettendolo in 
movimento; o che scenda di
rettamente verso il centro 
del paesino. 

Previsioni pressimistiche, 
anche per la nuova colata 
dirètta a Sant'Alfio: solo se 
la lava dovesse fermarsi o 
deviare prima di arrivare al
la « fossa Politi », la valle 
cioè che circonda il paese, 
il centro abitato scampereb
be alla distruzione. Per 
quanto riguarda la situazio
ne idrica c'è da dire che la 
lava non ha ancora raggiun
to le sorgenti che alimenta
no tutti i paesi del versante 
jonico e forniscono le acque 
irrigue per gli agrumeti. Si 
spera anzi che questo gra
vissimo pericolo della sicci
tà possa essere scongiurato, 
dato che il vecchio fronte 
lavico è quasi fermo e le 
nuove colate non hanno an
cora preso la direzione delle 
sorgenti. 

Come accennavamo ieri, è in 
corso nei comuni colpiti dai 
disastri dell'eruzione, un ver
gognoso tentativo di specula
zione politica ed elettoralisti
ca da parte degli esponenti de 
che controllano i comitati de
gli enti comunali di assisten
za; ma si è già avuta una 
prima risposta popolare agli 
ignobili metodi clientelari e 
discriminatori che vengono 
usati nella assegnazione dei 
sussidi di denaro. Dopo che 
le proposte avanzate da una 
delegazione di parlamentari 

comunisti erano state respin
te dal sindaco democristiano 
di Sant'Alfio, la stessa dele
gazione ha presieduto un'af
follatissima assemblea popo
lare, al termine della quale 
si è costituito un comitato 
unitario delle varie categorie 
di lavoratori che domani, ac
compagnato dai parlamenta
ri Pezzlano e Rindone del 
PCI e Bosco del PSIUP, si 
r e c h e r à dal prefetto di 
Catania per formulare le se
guenti richieste: 1) che ven
ga concessa una Indennità 
straordinaria di disoccupa
zione per braccianti, operai, 
coltivatori diretti e artigiani; 
2) che si costituisca un uf
ficio unificato dell'ispettora
to agricolo, dell'ispettorato 
forestale e del genio civile, 
che inizi una valutazione di 
massima dei danni per dare 
subito un congruo acconto ai 
più danneggiati e ai più bi
sognosi; 3) un preciso im
pegno delle autorità per crea
re in loco posti di lavoro per 
la gente che prima lavorava 
nelle campagne ora distrutte; 
4) l'immediata attuazione di 
un piano organico di assi
stenza per le numerose fami
glie che hanno già perduto 
tutto, casa, terreno, lavoro. 

Fino a questo momento si 
parla di danni per circa 3 
miliardi di lire, mentre i con
tributi ufficiali stanziati so
no: 3 milioni da parte del 
governo e 3 milioni da parte 
dell'amministrazione provin
ciale di Catania. 

Agostino Sangiorgio 

Denunciati per 
«occupazione» 

37 operai 
di una fabbrica 

di Agrigento 

AGRIGENTO, 23 maggio 
Alla procura delia Repub

blica con un rapporto della 
questura sono stati denuncia
ti 37 operai del pastificio Pie-
ligrotta di Agrigento per oc
cupazione abusiva dello stabi
limento. 

Da venti giorni gli operai 
della Piedigrotta hanno oc
cupato lo stabilimento per 
difendere i loro posti di la
voro. Questo nuovo attacco 
all'occupazione operaia è tan
to più preoccupante specie 
se si fa un raffronto con l'ag
gravamento della situazione e-
conomica e sociale della pro
vincia di Agrigento. 

I comunisti agrigentini han
no espresso il loro pieno so
stegno alle rivendicazioni de
gli operai in lotta, denuncian
do le pretestuose argomenta
zioni assunte dalla direzione 
per giustificare la chiusura 
dello stabilimento. Il PCI ha 
chiesto un intervento della 
Regione sulla direzione del
lo stabilimento affinchè sia 
scongiurata l'eventualità dei 
licenziamenti e contempora
neamente siano avviati a so
luzione i problemi di ammo
dernamento della fabbrica per 
dare sicurezza e tranquillità 
agli operai. Se il governo re
gionale non è in grado di e-
sercitare sulla società Piedi-
grotta questa pressione può 
risolvere analogamente il pro
blema garantendo l'occupazio
ne degli operai con il pas
saggio dello stabilimento al
l'Ente siciliano di promozio
ne industriale. 

Un documentario televisivo presentato alla stampa 

I guai della «nostra benzina quotidiana» 
L'indnstria antomobilistica e petrolchimico di Stato imposta il discorso snirinquinamento in modo ancora troppo tecnicistico 

MILANO, 23 maggio 
Avremo davvero l'auto pu

lita? Produttori e petrolieri lo 
promettono con grande otti
mismo. Nel giro di pochi an
ni. si assicura, la macchina 
cesserà di essere quel « mo
stro antiecologico » cui si im
puta oggi il 20'a dell'avvele
namento dell'aria. La dotere
mo — essi dicono — di con
gegni tali che essa brucerà 
tutti i gas o « quasi tutti », 
nulla « o quasi » nulla rimar
rà di incombusto. E' questio
ne di qualche anno. Anzi, al
cuni di questi congegni, come 
post-bruciatori e marmitte ca
talitiche, li abbiamo già ap
plicati sia pure in via speri
mentale, e i risultati sono sod
disfacenti. 

Piìi o meno cosi è stato po
sto il problema in un docu
mentario che la TV ha affi
dato al regista Turolla e che 
è stato presentato in questi 
giorni alla stampa negli stu
di milanesi. Il filmato si in
titola « La nostra benzina quo
tidiana ». L'impressione che 
ne abbiamo ricavato è che la 
la TV abbia voluto mettere 40 
minuti di «Orizzonti della 
scienza e della tecnica » a di-
sposlstone solo della «tecni

ca », a disposizione cioè della 
industria automobilistica (Al
fa Romeo » e petrolchimica 
(ENI) di Stato, escludendo la 
scienza, ossia la ecologia, la 
politica, la filosofia. 

Un gruppo di qualificatissi-
mi tecnici delle due aziende 
IRI ci ha impeccabilmente 
spiegato cosa si può fare di 
concreto se non per eliminare 
quanto meno per ridurre a li
miti più sopportabili i danni 
da gas automobilistici, a 
straendo però questo proble
ma dal suo imprescindibile 
contesto sociale, storico e ur
banistico. All'anteprima hanno 
assistito alouni tra gli stessi 
protagonisti: l'ingegner Sezzi 
delfENI, l'ingegner Garcea 
dell'Alfa Romeo. 

Fortunatamente, però, erano 
presenti anche due giovani e-
cologi. il professor Guido 
Manzone e il professor Virgi
nio Bettini. grazie ai quali si 
è acceso, alla fine, un dibatti
to dal quale è emerso che non 
tutto quello che era stato illu
strato sul video si doveva 
prendere per oro colato. 

Discutibilissimo, ad esem
plo, il discorso iniziale sulla 
« corresponsabilità di tutti » 
chiaramente tendente ad e-

stendere alla collettività, in 
quanto tale, colpe che indub
biamente sono delle classi di
rigenti, delle tecniche e della 
logica produttiva da queste 
adottate. 

Che dire, ad esempio, della 
affermazione dell' ingegner 
Sezzi. secondo il quale nella 
industria moderna è superato 
il concetto di profitto? Ma le 
prospettive, le minacce di dis
sesto ecologico, non derivano 
forse in gran parte dal modo 
di produrre tipico di una so
cietà che esalta il profitto? 

Noi sappiamo, ci ricorda il 
documentario, che l'inquina
mento atmosferico è causato 
per il 203o dai gas di scarico 
delle automobili. Il restante 
deriva dagli scarichi indu
striali e dagli impianti di ri
scaldamento. I principali com
posti inquinanti sono l'ossido 
di carbonio, l'ossido di azoto, 
il piombo. Nel 1975, per legge, 
negli Stati Uniti la benzina 
non deve più contenere 
piombo. 

Ma ecco il petrolchimico di 
Detroit — inserito nel film — 
sostenere che non è provata 
la noclvltà del piombo nel 
sangue dell'uomo, né è prova
ta una maggior presenza di 

piombo nel sangue dell'uomo 
che vive in città. Nella Nuova 
Guinea, ci si assicura, dove 
non c'è ancora ombra di mo
tore a scoppio, gli uomini 
hanno nel sangue la stessa 
percentuale. E ' perchè il 
piombo vaga in natura, in 
mezzo alle piante, nella giun
gla, tra gli eucalipti e i cac
tus. Ma allora chissà mai per
chè il Congresso americano, 
che certamente è insospettabi
le di particolari antipatie per 
i petrolieri, ha ritenuto im
procrastinabile l'approvazione 
della legge? 

I risultati più concreti per 
migliorare la situazione — si 
sostiene nel filmato — sono 
stati ottenuti negli sforzi di 
ridurre l'espulsione di ossido 
di carbonio che però, pur go
dendo di pessima fama, non 
è certo peggiore dei suoi, di
remo, complici. L'ossido di 
carbonio uccide. E ' l'ossido 
che si deve eliminare. Può uc
cidere, si, ma se aspirato in 
quantità mortale. Può diven
tare pericoloso, ad esempio, in 
un tunnel quando si verifichi 
un ingorgo che blocchi sotto 
la circolazione. Ma se il suo 
contenimento provoca un au
mento, ad esempio, dell'ossi

do di azoto altrettanto e for
se più inquinante? E* veleno
sissimo anche se non contie
ne idrocarburi. La ricerca e 
il lavoro dei tecnici mirano 
a « bruciare » quanto più è 
possibile. Si può agire diret
tamente sulle pareti delle ca
mere di combustione median
te reattori termici che inietta
no ossigeno: sono i cosiddetti 
post-bruciatori. Richiamano la 
immagine del soffietto azio
nato sulla brace per ravvivare 
la fiamma. Altra conquista le 
marmitte catalitiche, che tra
sformano i gas non combusti 
in sostanze non inquinanti. 
Ma, si osserva da parte degli 
ecologi, la stessa eliminazione 
di queste marmitte, una volta 
che siano state prodotte in 
massa, costituirà un grave pe
ricolo di inquinamento perchè 
saranno migliaia, milioni di 
depositi di sostanze velenose. 
Insomma, crediamo di poter 
trarre la conclusione, che il 
problema dell'inquinamento, 
nonostante l'apprezzabilissimo 
impegno degli specialisti e 
quello della TV per presentar
celo, non si possa avviare a 
soluzione seguendo la sola via 
« tecnicistica ». 

Angelo MaUcchiera 


